
ALLEGATO “A”

MODALITA’ E CRITERI PER L’INSERIMENTO DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA E
DEI LORO FIGLI IN PERCORSI DI AUTONOMIA ABITATIVA 

1. OBIETTIVI E FINALITA’

1.1 La Regione Toscana intende supportare le donne vittime di violenza e i loro figli nel percorso di
fuoriuscita dalla violenza anche promuovendone l’autonomia abitativa sia in appartamenti autonomi
che  in  coabitazione  con  altre  donne  vittime  di  violenza,  sostenendole  nella  prima  fase  di  vita
autonoma  dopo l’uscita dalle case rifugio o da alloggi di transizione.
                      
2.  CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE   DONNE VITTIME DI VIOLENZA E I LORO
FIGLI E MODALITA’ PER IL LORO INSERIMENTO IN UN PERCORSO DI AUTONOMIA
ABITATIVA

2.1 Potranno essere inserite nel percorso di autonomia abitativa le donne vittime di violenza per le
quali  sia stato predisposto un progetto personalizzato di fuoriuscita  dalla  violenza ove i  servizi
territoriali  attestino che non è più necessaria l’ospitalità, in ordine di priorità e a parità di altre
condizioni: 1) in casa rifugio; 2) in casa di seconda accoglienza; 3) altra sistemazione e che non
possono rientrare nella loro abitazione originaria.

2.2 E’ possibile prevedere l’autonomia abitativa sia in appartamento autonomo che in coabitazione.

2.3 Non è considerata autonomia abitativa la collocazione della vittima di violenza in alloggi in
semiprotezione.

2.4 Il contratto di affitto dovrà essere intestato direttamente alla donna o altro soggetto giuridico
non persona fisica.

3. SPESE AMMISSIBILI
3.1 Sono considerate ammissibili le seguenti spese sostenute a partire dal decreto di ripartizione
delle risorse per il raggiungimento dell’indipendenza abitativa, sia in appartamento autonomo che in
abitazione di una donna vittima di violenza in possesso dei criteri e modalità di cui al punto 3:
· deposito cauzionale e/mediazione immobiliare;
· canone di affitto anche di alloggi E.R.P.;
· spese condominiali;
· allacciamento, volture e utenze;
· altre spese di allestimento dell’alloggio;
· manutenzione ordinaria alloggio
· spese di personale per l’accompagnamento della donna alla fase di vita autonoma e per il
monitoraggio del contributo ricevuto nella misura massima del 10% dell’intero importo.
3.2 Non saranno invece considerate ammissibili in relazione alla quota del contributo regionale le
spese per l’allestimento di un alloggio senza la presenza di uno specifico progetto di inserimento di
una donna vittima di violenza.

6.1.2 Il contributo è determinato nella misura massima di 8.000,00 euro per ciascuna donna,


